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Lettera del Presidente
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Con la stesura del Bilancio Sociale2020 la Fondazione Città della Speranzainizia

un percorso virtuoso ed imprescindibile per il proprio presente e futuro .

Il bilancio sociale è uno strumento di informazione e trasparenza al quale sono

tenute le imprese sociali ed altri Enti di Terzo settore (ETS)per mettere a

disposizione degli stakeholder (lavoratori, associati, cittadini, pubbliche

amministrazioni, ecc.), secondo modalità definite dalle linee guida, informazioni

circa le attività svolte e i risultati sociali conseguiti .

Questa prima versione, che ho di portare in approvazione, è frutto delle

attività svolte 2020 ovvero durante la Presidenza di Stefano

Galvanin, che ringrazio di cuore sia per le attività svolte sia per tutto ciò di

meraviglioso che potete leggere in questo documento .

Valorizzare la in senso ampio, unitamente alla

significa garantire la massimatrasparenzae conoscenzadella nostra

realtà agli occhi di chi, e la vive e la frequenta. La forza e

di questo documento sta proprio nel rendere più comprensibile il senso

del nostro agire, promuovendo consapevolezzae responsabilità tra tutti i nostri

attuali stakeholder, ovvero portatori di interesse, e rappresentando le diverse

dimensioni di sostenibilità della Città della Speranzanei confronti dei potenziali

destinatari.

Nel ringraziare Laura Lovato e Giulio Zordan per lavoro e per

profuso, mi preme sottolineare come, questa base di lavoro deve

diventare uno strumento vivo, dinamico e coinvolgente per tutte le persone che

fanno parte della Fondazionecittà della Speranza.

Per usare le parole di Orietta Verlato: dobbiamo imparare ad apprezzare il

bilancio sociale non solo come strumento conoscitivo, ma occasione per valutare

il raggiungimento degli obiettivi e la definizione degli stessi, tutti dovrebbero

contribuirvi, dal personale dipendente ai volontari, i donatori, le aziende, gli enti

pubblici, i comuni gemellati, .

Per ottenere un Bilancio Socialesempre più accattivante ed utile dovremo fare in

modo che tutte le attività poste in esseresiano mappate, rendicontate e verificate

in corso e prevedere degli step intermedi di verifica durante .

Il Bilancio Sociale è e sarà un altro tassello per la nostra organizzazione e per la

nostra crescita.

Buon lavoro a tutti

Andrea Camporese



Il Bilancio Sociale

Il Bilancio Sociale è, così come il bilancio di esercizio, uno strumento informativo
attraverso il quale si mostra con trasparenza e responsabilità. Il
documento si propone di soddisfare con completezza le esigenze informative dei
diversi stakeholder, ossia i soggetti di che orbitano attorno

stesso.

Essoè il risultato di un processo di analisi e comunicazione interna ed esterna, con il
quale vuole rendere partecipe la collettività dei propri valori, obiettivi
e risultati dimostrandone la coerenzacon la propria mission.

In conformità alle nuove linee guida in materia di rendicontazione sociale,
Fondazione Città della Speranzaredige per la prima volta in riferimento

del 2020, il Bilancio Sociale, con il quale si prefigge di valutare la
dimensione economica, sociale ed ambientale del suo agire, dando prova del valore
aggiunto generato.

Lo standard di rendicontazione sociale che è stato preso a riferimento è costituito
dalle guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo
pubblicate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con Decreto 4 luglio
2019.

I principi guida del Bilancio Socialesono:
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Il Bilancio Sociale 2020 nasce dal desiderio di Città della Speranza di volersi

raccontare in maniera trasparente presentando ai lettori non solo i risultati più

evidenti in termini economici ma soprattutto il valore sociale generato, che non è

spessoimmediatamente visibile e può risultare di difficile interpretazione.

È scritto per Voi tutti, a partire da chi ci conosce da tempo e per quanti ci

incontreranno in futuro, per dare evidenza di quanto insieme abbiamo fatto e di

quanto insieme faremo.

Fondazione Città della Speranzanel termine stakeholders individua diverse categorie

di soggetti detti di interesse:
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Le aspettative e gli interessi degli stakeholder sono infatti un punto di riferimento

fondamentale per molte decisioni prese in fase di preparazione del report, come il

perimetro e di assurance. è che questo primo Bilancio sia il

punto di partenza di un meccanismo virtuoso di coinvolgimento , scambio e

confronto che vedrà avvicinare maggiormente la Fondazione a tutti i soggetti che la

sostengono.

Il fatto di aver voluto redigere e presentare questo Bilancio Socialetestimonia quanto

Fondazione Città della Speranza creda nel valore sociale generato dalla sua azione

nel territorio ; questo infatti è frutto di un lungo percorso che passa non solo per i

preziosi risultati medici ottenuti nel corso degli anni, ma anche attraverso il valore

creatosi da tutte le relazioni e i legami delle persone che vi hanno preso parte.

La speranza è che leggendo il Bilancio Sociale ciascuna persona o ente abbia

di alimentare la consapevolezza di come e quanto la

professionalità e la determinazione di ogni stakeholder incida nel creare le condizioni

per migliorare la qualità della vita di ciascunoe della comunità.

Anche leggere il Bilancio Socialeè un gesto che crea valore sociale.
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Nota metodologica

Il Bilancio Socialerappresenta uno strumento per comunicare e rendicontare in modo

trasparente le performance sociali della Fondazione.

Il Bilancio mira a delineare in modo omogeneo, puntuale e completo i risultati

raggiunti, il valore generato e gli impatti prodotti nel corso del 2020.

Il Bilancio Sociale2020 di Fondazione Città della Speranzaè stato redatto secondo le

Linee Guida per la redazione del Bilancio Sociale degli enti del terzo settore ai sensi

. 14 comma 1. Decreto legislativo n. 117/2017 e D.M. del 4 luglio 2019.

Il Bilancio SocialeFCdS2020, oltre ad essereconforme alle normative nazionali sopra

indicate, è stato redatto ispirandosi al modello internazionale del GRI Global
Reporting Initiative che propone Standards per il reporting di sostenibilità. Questa

decisione lascia trasparire da parte di offrire a tutti i suoi

stakeholder un documento che dimostri e quindi la coerenza, delle

proprie attività rispetto agli obiettivi sociale. Si propone di essere,

dunque, uno strumento di confronto e di autovalutazione utile sia per esaminare il

proprio operato rispetto agli esercizi precedenti, sia per misurarsi con altri enti simili

di livello nazionale ed internazionale.

Il progetto si è sviluppato seguendo il principio di materialità , attraverso il quale

sono stati ricavati i temi maggiormente rilevanti.

Questo documento rappresenta di un percorso di comunicazione e

rendicontazione generato un progetto ambizioso che, però,

prevede ulteriori studi e approfondimenti per dirsi completo e riflettere appieno il

benesseregenerato dalla Fondazionenel territorio .
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Il perimetro di rendicontazione risulta esserelo stessodel bilancio di esercizio chiuso

al 31 dicembre 2020 della Fondazione. I valori economico-finanziari richiamati nel

seguente documento derivano dal bilancio della Fondazione.

Eventuali dati relativi a periodi precedenti sono riportati nel presente documento a

fini comparativi, per consentire agli stakeholder una valutazione delle

attività nel tempo.

Per garantire dei dati, è stato limitato il più possibile il ricorso a stime, le

quali, se presenti, sono opportunamente segnalate.

Al fine di migliorare e del processo di rendicontazione, il

presente documento è sottoposto ad un esame da parte del Collegio dei Revisori

previsto nello Statuto di Fondazione Città della SperanzaONLUS,disponibile al sito

www.cittadellasperanza.org.

Per facilitare la consultazione al lettore, editoriale del documento si

è scelto di adottare un linguaggio il più possibile semplice e chiaro e di presentare i

dati con immagini, grafici e tabelle.

Il layout grafico adottato è funzionale a una fruizione del documento su schermo; in

esso sono inseriti, inoltre, QR code ed altri contenuti interattivi, che permettono al

lettore di ampliare la conoscenzadella Fondazione e delle sue attività rimandando a

video o siti ad essacollegati.
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La Fondazione in poche parole

Chi siamo 

Fondazione della ONLUSnasceil 16 dicembre 1994 in

ricordo di Massimo, un bambino scomparso a causa della leucemia.

primario della Fondazione era raccogliere fondi per

costruire un nuovo e moderno reparto di oncoematologia pediatrica,

perché quello esistente era del tutto insufficiente e inadatto a

ospitare in modo dignitoso i bambini ammalati e le loro famiglie.

1994

1996

1998

2004

Il primo passo è stato compiuto da Franco Masello, che, coinvolgendo

imprese e privati cittadini, è riuscito a raccogliere i fondi necessariper

costruire che ospita la Clinica di Oncoematologia Pediatrica di

Padova,inaugurata poi nel 1996.

Per fronteggiare i limiti strutturali dei preesistenti ambienti e delle

relative attrezzature, nel 1998, sono stati costruiti il nuovo Day Hospital

e i Laboratori di ricerca.

Nel 2004 è stato inaugurato il Day Hospital Pediatrico e nel 2010 il

nuovo Pronto SoccorsoPediatrico di Vicenza.

2012 La crescita e gli incoraggianti risultati ottenuti nel corso degli anni non

hanno, tuttavia, fermato la spinta motivazionale propria

portando di un nuovo polo di ricerca che potesse

supportare le attività già svolte nelle strutture ospedaliere. Nasce così

di Ricerca Pediatrica, inaugurato 8 giugno 2012, che con il

suo operato e i risultati fin qui ottenuti testimonia della

ricerca e di come questa sia sempre più determinante per le cure

prestate ai pazienti.
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istituzionale della Fondazione è diretta esclusivamenteal perseguimento di

scopi di utilità e solidarietà sociale favorendo lo studio, didattica, la ricerca

scientifica e nel campo di tutte le patologie infantili, prioritariamente nel

campo delle patologie oncoematologiche pediatriche. Per ricerca scientifica deve

intendersi di ricerca svolta della prevenzione, diagnosi e cura

delle patologie sopra indicate; per assistenzasi intende anche di sostegno a

progetti di aiuto . Dette attività possono essere svolte direttamente dalla

Fondazione ovvero da essa affidate ad università, enti di ricerca ed altre fondazioni

che le svolgono direttamente .

Nel perseguimento dei propri scopi istituzionali, la Fondazione si rivolge

prioritariamente alla Istituto di Ricerca Pediatrica Città della

nonché a tutti gli enti che operano senzafinalità di lucro nei settori della Fondazione

stessa.

I beneficiari costituiscono un asset fondamentale per la Fondazione, la quale

persegue la propria missione attraverso la valorizzazionedi progetti di qualità.

delle iniziative da sostenere avviene sulla base di criteri definiti, che

consentano di perseguire al meglio gli obiettivi di missione, escludendo situazioni di

conflitto di interessi e ingerenze esterne.

Nel processo di selezione delle iniziative, la Fondazione procede a una valutazione di

merito sia assoluta che comparativa rispetto ad altre iniziative di analogo contenuto .

Similmente, i della Fondazione sono realizzati a seguito della

valutazione di possibili soluzioni alternative per perseguire con maggiore efficacia gli

obiettivi programmati .

Il completo benessere fisico e psichico del bambino e colpiti da

malattie oncoematologiche e rare costituiscono le priorità della Fondazione Città

della Speranza. Per garantire standard elevati e qualitativi nella presa in carico del

paziente e della sua famiglia, sia dal punto di vista clinico-diagnostico sia sotto il

profilo della ricerca, la Fondazione investe i fondi raccolti in progetti mirati di

assistenzae ricerca scientifica.

Città della Speranza pone particolare attenzione anche alla sensibilizzazione e

informazione pubblica sulle peculiarità delle patologie pediatriche e

della ricerca che vi ruota attorno . A tal fine, promuove e incoraggia iniziative di

corretta divulgazione scientifica in collaborazione con il proprio Istituto di Ricerca

Pediatrica.

Cosafacciamo
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Assistenza

Per garantire al bambino e alla sua famiglia assistenzialeintegrata durante

tutto il percorso diagnostico-terapeutico, Fondazione Città della Speranzasupporta

la Clinica di Oncoematologia Pediatrica di Padovanei seguenti ambiti .

Diagnostica avanzata

Ogni anno in Italia sono circa 1.200 i bambini e gli adolescenti (0-18 anni) che si

ammalano di leucemia, linfomi, sarcomi e tumori solidi. I dati relativi ai tassi di

guarigione sono confortanti : nel 1994 toccavano appena il 30%, oggi raggiungono

punte 85%.

Fondazione Città della Speranza investe 750mila euro nella diagnostica

avanzatadei tumori pediatrici. Anche in virtù di questo costante contributo, la Clinica

di Oncoematologia Pediatrica Ospedaliera Università di Padova è

divenuta centro di riferimento nazionale per la diagnosi di leucemie, linfomi e

sarcomi, riconosciuto Italiana di Emato-Oncologia Pediatrica

(AIEOP).

La Clinica ha un ruolo attivo nella stesurae coordinamento dei protocolli nazionali ed

europei per la diagnosi e cura di leucemie, linfomi, sarcomi e tumori cerebrali. Essaè

inoltre sede di una Banca Biologica di campioni pediatrici di leucemie, linfomi e

sarcomi.

Annualmente effettua più di 700 nuove diagnosi e analizza 17mila campioni

utilizzando approcci diagnostici e di monitoraggio della malattia e tecniche di

laboratorio . Ciò significa che a tutti i bambini che vengono riferiti,

residenti in Italia o provenienti è fornita tempestivamente una diagnosi

precisa, fondamentale per avviare ogni paziente al protocollo di trattamento

adeguato.

Tramite queste analisi diagnostiche avanzate, i pazienti sono classificati in distinte

classi di rischio sulla base delle quali sono avviati al trattamento, nel contesto di

specifici protocolli di terapia nazionali e internazionali.

Il sostegno alla diagnostica avanzata oncoematologica ha quindi lo scopo di

sviluppare sempre la medicina di precisione che permette di ottimizzare la cura

dei pazienti pediatrici, riducendo la delle terapie e massimizzando le loro

efficacia, e potenzialmente di utilizzare farmaci sempre capaci di eliminare le

cellule tumorali e risparmiare quelle sane.
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Gruppo Drepanocitosi

Dal 2007 Fondazione Città della Speranza finanzia il Gruppo Drepanocitosi della

Clinica di Oncoematologia Pediatrica di Padova. Nata nel 2006 e coordinata dalle

dottoresse Laura Sainati e Raffaella Colombatti , lavora ad approccio

multidisciplinare per ridurre le principali manifestazioni cliniche della malattia

drepanocitica in età .

La Drepanocitosi, nota anche come Anemia Falciforme o Sickle Cell Disease, è la più

comune malattia genetica a livello mondiale e rappresenta un problema sanitario

emergente: sono 300mila i neonati, perlopiù di origine africana, che ogni anno ne

sono colpiti .

Dal 2014 Padovaè Centro di riferimento regionale per la diagnosi, cura e trattamento

della malattia drepanocitica in età pediatrica.

Servizio di psiconcologia

La Fondazione contribuisce a sostenere il servizio di psico-oncologia della Clinica di

Oncoematologia Pediatrica di Padova che opera nel reparto, nella sezione trapianti e

nel Day Hospital. Le psico-oncologhe della clinica lavorano in stretta collaborazione

con gli altri professionisti sanitari e con un approccio multi -metodo che spazia tra

colloqui in profondità, test e questionari. mira altresì a: raccogliere dati

per °interventi psicologici ; fornire attività di consulenza per il

personale medico-infermieristico-socio assistenziale; formare i volontari ; creare una

rete a livello territoriale e regionale tra i diversi professionisti della salute.

La malattia oncologica è un evento che mette in crisi profondamente lo sviluppo del

paziente nel suo stato di salute fisica, funzionale e psichica. La sua stessa famiglia

deve far fronte a un duro e faticoso percorso. Le psico-oncologhe si adoperano

proprio per seguire adeguatamente lo sviluppo del bambino che si ammala e dei suoi

congiunti, sia durante le terapie sia quando la fase acuta è passatae inizia il processo

di riadattamento alla vita quotidiana . Per garantire il supporto psicologico ai pazienti

in trattamento e fuori terapia, durante Covid-19, è attivo un servizio

telefonico a distanza.
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Necessità del Reparto e del Day Hospital

Per il Reparto di Oncoematologia Pediatrica e il Day Hospital sono necessariambienti

sicuri e attrezzature .

Il viaggio iniziato negli Anni Novanta con la realizzazione di una confortevole

per i piccoli degenti e il personale medico-infermieristico della Clinica di

Oncoematologia Pediatrica di Padova,e del relativo Day Hospital, continua oggi con

la dotazione, da un lato, di apparecchiature medicali e, di materiali

scolastici e ludici per i bambini (cancelleriae giochi).

Tra le più recenti strumentazioni donate, figurano un ecografo che permette di fare

esami accurati anche al letto del paziente con problemi o in sezione trapianto,

migliorando così la qualità e un transilluminatore che consente di

individuare facilmente le vene in caso di prelievi del sangue o terapie endovenose.

Le donazioni vengono effettuate previa valutazione su esplicita richiesta del

personale clinico, dei volontari attivi in reparto e in virtù della particolare sensibilità

dei sostenitori di Città della Speranzaper i bambini ricoverati.
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Ricercascientifica

Fondazione Città della Speranza crede fermamente nella ricerca scientifica per
arrivare a sconfiggere le malattie pediatriche e portare alla guarigione tutti i bambini.
Così,oltre a finanziare progetti di ricerca vagliati da un proprio Comitato scientifico,
nel 2012 ha realizzato di RicercaPediatrica Città della Speranza,il più grande
centro europeo in questo ambito, che ad oggi conta 300 ricercatori ma può ospitarne
fino a 400.

Punti di forza di IRPsono:

Å la specializzazione: le aree di ricerca maggiormente rappresentate sono
pediatrica, la medicina rigenerativa, la nanomedicina, la genetica e le malattie rare,
la medicina predittiva, e la neuroimmunologia ;

Å la multidisciplinarietà : la ricerca integra conoscenze derivanti dalla biomedicina,
dalla bioingegneria, dalla biochimica e dalla scienzadei materiali;

Å la cooperazione: i gruppi di ricerca dialogano strettamente con il mondo
universitario, clinico e con i maggiori centri di ricerca nazionali e internazionali;

Å contenuto tecnologico : sono presenti facilities incentrate sulla bioinformatica,
la citofluorimetria e la Next Generation Sequencing;

Å la persona: ai giovani ricercatori è data la possibilità di spendere le loro
competenze in un centro di ricerca in Italia e di ricevere una
formazione di alto livello.

Fondazione Città della Speranzafinanzia progetti di ricerca innovativi tramite i bandi
interni gestiti dalla direzione scientifica di IRP.

La ricerca scientifica è supportata economicamente anche da grant provenienti da
Fondazione Cassadi Risparmio di Padova e Rovigo, Fondazione Italiana per la Lotta
al Neuroblastoma Onlus e organizzazioni come AIRC, Telethon, Ministero della
Salute,Horizon2020, ERCe molte altre ancora.

Divulgazione scientifica

Fondazione Città della Speranzaè impegnata quotidianamente nella sensibilizzazione
delle comunità sui temi della propria mission.

Ampio spazio è dedicato anche alla divulgazione scientifica grazie al progetto
Adotta un ricercatore . Nato nel 2014, esso si rivolge alle scuole di ogni ordine e

grado con di avvicinare gli studenti al mondo della ricerca scientifica e farli
dialogare con i suoi protagonisti nei luoghi deputati al . A tal fine, gli
alunni, in base alla fascia partecipano ad attività di laboratorio che mirano ad
approfondire le loro competenze di biologia molecolare, cellulare,biochimica e molto
altro.

Il progetto, sviluppato di Ricerca Pediatrica Città della
Speranza,coinvolge ogni anno circa 1200 studenti. In preparazione alla visita, le classi
danno vita a iniziative di raccolta fondi a scelta (es. mercatino, lotteria, vendita torte)
per sostenere di un ricercatore.
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La Fondazione, per la peculiarità della propria attività, intende consolidare la sua
presenza sul settore offrendo solida, fedele ai valori di serietà,
correttezza e lealtà nei rapporti quotidiani . È, infatti, ferma convinzione della
Fondazione che solo rigore etico, attivamente diffuso ed attuato ad ogni
livello, garantisca prosperità duratura alla Fondazione.

ha redatto un Codice Etico, costituente dei valori, dei principi, delle
linee di comportamento cui devono ispirarsi i componenti degli Organi Sociali, gli
esponenti, i collaboratori, i volontari e il personale della Fondazione della
propria attività lavorativa.

Il Codice Etico si pone, pertanto, come obiettivi lo sviluppo e la diffusione dei valori
etici della Fondazione nonché economica nelle relazioni interne ed
esterne, allo scopo di incentivare indirizzi univoci di comportamento nonché benefici
economici favoriti dal consolidamento di una positiva immagine della Fondazione.

Il Codice Etico rappresenta lo strumento fondamentale di riferimento e di
monitoraggio dei rapporti sociali e relazionali, con particolare attenzione ai rapporti
con i beneficiari, con i fornitori, con i mezzi di comunicazione e con la Pubblica
Amministrazione ed è dunque finalizzato a rendere pubblici i principi di legittimità e
trasparenzacui la Fondazionesi ispira.

Tutte le azioni ed i comportamenti tenuti dai destinatari del Codice Etico nello
svolgimento della propria funzione devono essere ispirati alla legittimità, alla
correttezza, alla trasparenza ed perseguendo esclusivamente scopi di
utilità e solidarietà sociale.

Ogni soggetto effettuerà la propria attività lavorativa della Fondazione
con diligenza, efficienza e professionalità, utilizzando al meglio gli strumenti ed il
tempo a propria disposizione, assumendo le responsabilità connesse alla propria
funzione e rispettando gli impegni e gli adempimenti verso i terzi.

dei comportamenti non è valutabile solo in termini di stretta osservanzadelle
norme di legge; essa si fonda anche sulla convinzione di volersi adeguare, nelle
diverse situazioni, ai più elevati standard di comportamento .

Come lo facciamo
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In particolare, la Fondazione:

Á favorisce un ambiente di lavoro che, ispirato a trasparenza, correttezza,
collaborazione ed al rispetto delle normative, permetta la responsabilizzazioneed
il coinvolgimento degli esponenti e del personale della Fondazione, ponendo
particolare attenzione agli obiettivi da raggiungere ed alle modalità per perseguirli;

Ápromuove lo sviluppo delle capacità e potenzialità di ciascun soggetto nello
svolgimento delle proprie competenze;

Ápromuove comportamenti improntati alla correttezza e al massimo rispetto della
dignità e personalità morale di ciascuno;

Ápromuove e richiede il rispetto della normativa interna e di tutte le leggi e i
regolamenti, nazionali e comunitari, e ogni altra normativa in vigore, da parte di
tutti i destinatari;

Áevita ogni discriminazione basata sul sesso,sullo stato di salute,
sulla lingua, sessuale, sulle convinzioni personali, sulla
nazionalità, sulle opinioni politiche e sul credo religioso dei propri interlocutori ;

Ási impegna a tutelare rispettando la legge, i regolamenti e ogni altra
normativa in vigore, nonché a diffondere una cultura della sicurezza,in particolar
modo sul luogo di lavoro.

La Fondazione persegue un efficace, efficiente e prudente uso delle risorse umane e
finanziarie. A tal proposito, la Fondazione garantisce un utilizzo delle risorse
finanziarie secondo il criterio della buona gestione per i fini conformi a quelli indicati
nello Statuto e negli eventuali regolamenti interni .
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I nostri numeri

�ñ�õ�X�ò�ì�í�X�ñ�ó�ó���¦
contributi raccolti 

dal 1995 al 2020

�í�ñ�X�ò�ï�ï�X�ð�ï�í���¦
contributi 5xMille dal 1995 al 2020, 

di cui

�í�X�õ�í�ð�X�í�ì�ó���¦
nel 2020

25esima
tra tutti gli enti 

beneficiari del 5xMille 

e

14esimo
posto nella classifica 

nazionale degli enti di 

Volontariato

187
Comuni gemellati

Più di  100
iniziative in favore di 

CdS nel 2020*

�î�õ�X�ï�í�ð�X�ò�ó�ð���¦
investiti in Ricerca 

al 2020

5
Brevetti

17.000 m2
nella Torre della Ricerca

15


